
L’
avrebbe  strangolata  dopo  
una lite per poi fuggire e far 
perdere  le  proprie  tracce.  

L’ennesimo litigio con l’ex compa-
gno è finito nel sangue all’alba di ie-
ri mattina a Montecorvino Rovella, 
nel Salernitano. La vittima è Assun-
ta  Sgarbini,  conosciuta  come  “Ti-
na”, 47 anni. In serata, intorno alle 
20 in zona San Pietro è stato fermato 
Christian  Persico,  muratore  36en-
ne. La coppia conviveva da diversi 
anni nell’abitazione di lei in località 
Votraci di Montecorvino Rovella, al-
meno fino alla separazione. Tina da 
una precedente relazione aveva avu-
to tre figli, di 17 anni, 21 e 24 anni, 
che al momento della tragedia non 
si trovavano in casa. Da giorni, se-
condo alcuni racconti, si susseguiva-
no litigi. Con molta probabilità i due 
si erano già lasciati da qualche me-
se. Gli abbracci e i sorrisi immortala-
ti nelle foto sui social nascondevano 
una realtà bene diversa. Una separa-
zione che, a quanto pare, non era an-
data giù al 36enne, che al termine 
dell’ultimo litigio avrebbe aggredito 
e strangolato Tina. Forse per l’enne-
simo rifiuto di proseguire la loro re-
lazione nata quasi dieci anni fa. Il 23 
dicembre  2020  lui  aveva  postato  
una foto di entrambi sorridenti, ac-
compagnata dalla didascalia “Quat-
tro anni che ci sopportiamo. Chi l’a-
vrebbe mai detto”. Christian si era al-
lontanato dopo aver scritto un bi-
glietto che poche ore più tardi ha fat-
to scattare l’allarme. Ad allertare i 
carabinieri la mamma di lui, dopo 

aver tentato, invano di contattare il 
figlio e la sua ex fidanzata. Nella let-
tera Christian chiede scusa. 

All’arrivo dei carabinieri nell’abi-
tazione di via Monsignor Franchini, 
la  donna è  riversa sul  pavimento,  
senza vita e morta già da qualche 
ora.  Ora  si  attende  l’autopsia  per  
chiarire le cause del decesso. L’abita-
zione è stata sequestrata, con le in-
dagini coordinate dalla Procura del-
la Repubblica di Salerno e affidate 
ai  carabinieri  della  compagnia  di  
Battipaglia.  Il  corpo  della  47enne,  
dopo i rilievi del caso, è stato trasferi-
to all’obitorio dell’ospedale di Eboli. 
Per l’intera giornata sono prosegui-
te le ricerche. Il sindaco di Montecor-
vino Rovella, Martino D’Onofrio, tra 
i primi a giungere sul luogo della tra-
gedia, ha messo a disposizione an-
che i volontari della Protezione civi-
le per rafforzare il gruppo di ricerca. 
In volo si è alzato l’elicottero dei ca-
rabinieri che ha sorvolato i Monti Pi-
centini.  Fino  al  tardo  pomeriggio  

nessuna notizia del 36enne, rintrac-
ciato solo intorno alle 20. Nelle im-
magini di videosorveglianza comu-
nale si vede l’uomo camminare per 
le strade del paese. Determinante, 
secondo quanto si apprende, è stata 
la segnalazione di un cittadino che 
lo ha visto per strada e ha dato l’allar-
me. Si trovava in zona San Pietro, po-
co distante dall’abitazione del delit-
to. Lo stesso luogo dove la telecame-

ra di un impianto di videosorveglian-
za lo aveva immortalato alle 4 di not-
te. Una volta giunti sul posto, i cara-
binieri lo hanno ammanettato e l’uo-
mo non avrebbe opposto resistenza. 
Ora la sua posizione è al vaglio degli 
inquirenti.

«Il dolore che proviamo come co-
munità è immenso, perché la vita 
della nostra Tina è stata spezzata in 
modo crudele all’interno delle mura 

di  casa,  là  dove ognuno dovrebbe 
sentirsi al sicuro. Non esistono paro-
le sufficienti a colmare il vuoto che 
questa tragedia lascia. In questo mo-
mento il nostro pensiero va alla sua 
famiglia, ai suoi figli e a chi l’ha cono-
sciuta e amata. La nostra comunità 
non dimenticherà». In segno di lut-
to sono stati sospesi e rinviati tutti 
gli appuntamenti e gli eventi a Mon-
tecorvino Rovella. In occasione dei 
funerali, annuncia una nota dell’am-
ministrazione comunale,  sarà pro-
clamato il lutto cittadino, “affinché 
l’intera comunità possa esprimere 
unita il proprio dolore e il proprio si-
lenzioso  omaggio”.  Un  ennesimo  
femminicidio che lascia amarezza e 
sgomento nella comunità salernita-
na. «Credo che ci sia ancora molto 
da fare, anche a livello normativo, 
per riuscire davvero ad aiutare chi 
vive queste condizioni. Per quanto 
riguarda questo caso specifico, da 
quanto mi risulta, non c’erano de-
nunce né segnali che potessero far 

presagire quanto accaduto», rinca-
ra  D’Onofrio.  «Non  mi  stancherò  
mai di ripeterlo:  denunciate.  Sem-
pre», l’appello di Filomena Lamber-
ti, attuale esponente di Noi Modera-
ti, ma vittima di violenza, scampata 
fortunatamente alla morte. «L’amo-
re non è possesso, l’amore non è vio-
lenza.  Occorre  intervenire  fin  dal  
primo  istante,  quando  la  vittima  
chiede  aiuto.  Da  quel  momento,  
non va più lasciata sola. E no, non 
possiamo  parlare  di  raptus:  sono  
omicidi  premeditati,  senza alcuna 
scusante», dice ancora Lamberti. Il 
deputato  Piero  De  Luca  auspica  
«azioni concrete ancor più decise:  
prevenzione, percorsi di protezione 
e sostegno, certezza della pena. Biso-
gna investire in una rivoluzione cul-
turale di educazione al rispetto, alla 
parità, per sradicare dalla nostra so-
cietà la cultura del patriarcato, della 
sopraffazione, del possesso degli uo-
mini nei confronti delle donne».

T I carabinieri 
nella frazione 
Votraci di 
Montecorvino 
Rovella, comune 
in provincia di 
Salerno, sul 
luogo dove è 
stata trovata 
morta in casa la 
47enne Tina 
Sgarbini (sopra 
a destra nella 
foto)
Sotto, l’ex 
compagno 
Christian Persico 
fermato dai 
carabinieri

Perseguitava la sua ex con minacce 
di morte e aveva diffuso le sue foto 
intime sul web. I carabinieri hanno 
arrestato con questa accusa un 
38enne nel Casertano. A presentare 
la denuncia è stata la vittima. Poche 
ore dopo aver subito ulteriori 
minacce e preoccupata per la sua 
incolumità, la donna si è recata 
presso la stazione dell’Arma di Calvi 
Risorta e ha mostrato le foto 
accompagnate da commenti 
minatori e lesivi della sua dignità, 
oltre a riferire di maltrattamenti e 
atti persecutori continui, subiti negli 
ultimi tre mesi. Minacce e ingiurie in 
pubblico, il telefono cellulare 
sottratto e distrutto dopo un litigio, 
gli indumenti bruciati e lasciati 
nell’armadio della sua abitazione: 
episodi, questi, accompagnati da 
scenate in pubblico e altre 
vessazioni. L’ex l’ha rinchiusa una 
volta in una stanza e l’ha costretta a 
dormire sul pavimento. La notte 
precedente, dopo aver inviato 
audio con minacce di morte, l’uomo 
si era presentato sotto la sua 
abitazione. Vista la situazione di 
pericolo, i carabinieri hanno 
raggiunto il 38enne nel suo 
appartamento a Macerata 
Campania per condurlo nel carcere 
di Santa Maria Capua Vetere.

Christian Persico, 36 anni, 
rintracciato dai carabinieri

dopo la segnalazione 
di un passante
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Sgarbini era sola in casa 
al momento della morte
Ipotesi strangolamento

Autopsia ad Eboli

Caserta

Minaccia la ex e pubblica on line
le foto intime: arrestato 38enne

Tina, Montecorvino sotto shock
“Delitto crudele, dolore immenso”

La 47enne uccisa in casa 
lascia tre figli. Fermato 
l’ex compagno, ha scritto 
un biglietto: “Chiedo scusa”
Lo sgomento del sindaco
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